
Ancora un altro passo… 
LA  

FESTA DEL PERDONO 

Ogni anno si conclude, con il raggiungimento di tappe importanti segnate in particolare, dai Sa-

cramenti dell’Iniziazione Cristiana. E’ giunto il momento per 19 fanciulli, di vivere la 

FESTA DEL PERDONO 
e, per tutti noi, è il momento di accompagnarli con l’interessamento, la preghiera e la riconfer-

ma per vivere anche noi tutti il Sacramento della Riconciliazione, che spesso diviene la 

“cenerentola” del cammino di fede. Si vedono spesso file più lunghe per ricevere l’Eucarestia la 

domenica, che per celebrare almeno ogni 2 mesi il Sa-

cramento della Riconciliazione, senza abituarci ad essere 

chiamati, invitati e “quasi costretti” a confessarsi. 

Il Sacramento in questione, deve smettere di soffrire 

delle crisi di identità e di molta scarsa pubblicità. Sono 

molte le persone giovani e anziane che non vivono que-

sto sacramento perché “non sanno cosa fare e cosa di-

re”. E’ troppo importante ribadire l’importanza di que-

sto segno nel “programma della vita di fede”, è il segno visibile ed efficace del perdono che viene 

dal Signore attraverso la sua Chiesa. 

I ragazzi, insieme con gli adulti, devono comprendere bene le condizioni per viver bene il Sacra-

mento. 

Occorre: 

 - fare un bell’esame di coscienza 

 - pentirsi di aver sbagliato 

 - il proposito di cambiare cominciando da… 

 - la confessione 

 - l’impegno di cambiare davvero! 

Un racconto, letto con i ragazzi, può farci pensare… 
 

LA CITTA’ DOVE AGGIUSTANO GLI UOMINI ( B. Ferrero) 
 

Nella foresta profonda e scura, c’era un villaggio dove viveva una vedova con una figlia sola, e questa figlia andò a co-
gliere frutta e a cercare radici, perché non  aveva mai abbastanza da mangiare.                                     

Mentre raccoglieva frutta, a un tratto scoppiò un forte temporale e la ragazza andò a ripararsi nel cavo di un albero, di 
un baobab che con i rami sfiorava il cielo. Nel suo tronco, però, abitava un diavolo con unghie e zanne che non volle 
più lasciarla andare: la ragazza gli piaceva,  era tenera e grassoccia, aveva un buon odore e doveva essere molto buona 
da mangiare. Così il diavolo ne fece un boccone solo e risputò fuori le ossa, belle pulite. 

La sera, la vedova chiamò la figlia, ma quella non veniva, così la madre andò a cercarla portandosi dietro una zucca piena 
d'olio, con uno stoppino acceso che serviva per illuminare la strada. 

Vieni Spirito Santo  
e rinnova la faccia  

della terra 



Guardò fra i bambù, e la ragazza non c'era. 
Guardò in riva allo stagno, e la ragazza non si vedeva. 
Guardò sotto i rami del baobab, ed ecco le ossa di sua 
figlia che piangevano e chiamavano. 
La vedova le raccolse, le chiuse in una cesta e si mise in 
cammino: da qualche parte, nella foresta, c'era una città 
dove aggiustavano gli uomini, e lei voleva trovarla. 
 

Le due strade 
 

Andò sempre diritto e a un certo punto incontrò il Ser-
pente, che le chiese: «Cosa c'è nella tua cesta, donna?». 
«Ci sono le ossa di mia figlia, della mia unica figlia». «E 
dove le porti?». 
«Nella città dove aggiustano gli uomini». «Allora ricor-
dati che quando il sentiero si divide in due devi andare a 
sinistra e scordare la destra». La donna così fece, e a un 
certo punto incontrò la Rana; «Cosa porti nella tua ce-
sta, donna?». «Le ossa di mia figlia, della mia unica fi-
glia». «E dove vai di bello?». 
«Nella città dove aggiustano gli uomini». « Allora non 
scordare che quando il sentiero si dividerà in due sotto i 
tuoi piedi, dovrai andare a destra e scordare la sinistra». 
La donna obbedì, ed eccola finalmente nella città dove 
aggiustano gli uomini. 
Subito la gente di laggiù le chiese: 
«Perché sei venuta fin qui?». 
«Il diavolo del baobab ha mangiato mia figlia: nella cesta 
ci sono le sue ossa». 
«Non dire altro, lasciale a noi». 
Dopo un paio d'ore, la figlia fu aggiustata come si deve, 
tanto che appariva molto più bella di prima. 
Quando la restituirono alla madre, gli abitanti della città 

dissero: 
«Ora potete attraversare il nostro giardino. Mangiate 
tutta la frutta che volete, ma state lontano dai baobab». 

Madre e figlia partirono felici. Nel giardino c'erano tanti 
tipi d'albero, che producevano frutti acerbi e striminziti. 
Ogni tanto però troneggiavano dei baobab carichi di 
squisitezze di ogni genere: frutta matura dai colori invi-
tanti, dolci e canditi. Madre e figlia però si accontenta-
rono della frutta acerba e non badarono ai baobab. 
 

La vicina e la figlia brutta    
 

Quando le due se ne tornarono a casa, la loro vicina, che 
aveva una figlia brutta e storta, cominciò a tormentarle 
perché le dicessero come e dove la ragazza era riuscita a 
diventare così bella, e loro alla fine le raccontarono 
tutto. 
«Dunque è così che si fa! » esclamò la vicina, e cacciò 
sua figlia nel mortaio, dove la pestò finché non rimasero 
che le ossa. Poi le mise in una cesta e andò. 
Incontrò il Serpente, incontrò la Rana, e grazie a loro 
arrivò nella città dove aggiustano gli uomini. E infatti la 
figlia fu aggiustata. Anche a lei gli abitanti della città dis-
sero di attraversare il giardino e di non toccare i baobab. 
Ma quando madre e figlia videro le squisitezze che pen-
devano dai baobab, cominciarono a mangiarne fino a 
non poterne più. 
Così, al termine del giardino, la figlia era ancora più 
brutta e storta di prima, tanto che la madre si vergogna-
va a camminarle vicino; e quando furono nella foresta la 
lasciò indietro, in modo che si perdesse e non trovasse 
più la strada del villaggio. 
Corri e corri, la donna arrivò a casa, si chiuse dentro e si 
tirò la coperta sulla testa, fingendo di dormire. Ma la 
figlia ci mise poco a ritrovare la strada, e bussò alla por-
ta finché le aprirono. La madre dovette tenersela e lo 
stesso dovete fare voi con questa storia, che forse non è 
così sciocca come sembra. 
 

Questa preghiera al termine della confessione, ci aiuta a manifestare quanto è importante nel 

Sacramento: 

Padre Buono, ti ringrazio del perdono che mi doni.  

Mi dispiace di non aver amato te ed i fratelli come Gesù mi ha insegnato.  

Aiutami a correggere i miei errori. Sostienimi nel mio impegno,  

perché sia più pronto ad amare.  

Ora e sempre. Amen.  

 

Stiamo accanto a questi ragazzi e alle loro famiglie 

Lunedì 5 e Martedì 6 Giugno alle ore 18.30 in S. Maria 

Alessandro Tozzi 

Carlotta Faccini 

Chiara Favilli 

Lorenzo Foresti 

Martina Favilli 

Massimo Tevere 

Matilde Maglione 

Stefano Prete 

Teo  Di Basco 

Zeno  Ricci  

 

Andrea Costa 

Chiara Galoppini 

Chiara Marinai 

Francesca  Bruno  

Gianer Castiglioni 

GianMaria Pierotti 
Laura  Mangano 

Marco Quatriglia 

Niccolò Scapellato 

Oltre al sottoscritto, sarà 

presente qualche altro prete, 

perché altri, oltre i fanciulli, 

possono celebrare il Sacra-

mento della Riconciliazione! 



Lunedì 5 [Tb 1,3;2,1b-8; Sal 111; Mc 12,1-12] 
 

S. Marta  ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

Martedì 6 [Tb 2,9-14; Sal 111; Mc 12,13-17]        

S. Maria ore 8.00   

  Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

S. Maria MdC   ore 18.30    

   

S. Maria MdC   ore 20.30  I componenti del CORO si 

incontrano per “cenare insieme” e poi...verifica e progetta-

zione del servizio. 

Approfitto ancora una volta per dire grazie a tutti coloro che 

cantano, suonano e si impegnano per rendere migliori le no-

stre Celebrazioni. Grazie davvero! Chiunque operi in questo 

settore, si rende conto che non sempre, anche ciò che  piace è 

semplice e leggero ma, quando davvero si traduce in servizio, 

diventa AMORE! 

Mercoledì 7 [Tb 3,1-11a.16-17a; Sal 24; Mc 12,18-27] 

S. Marta ore 8.00   

       Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria MdC   ore 17.30    

             Incontro del Gruppo Nazaret (1° anno) 

Giovedì 8 
[Tb 6,10-11; 7,1.9-17;8,4-9; Sal 127; Mc 12,28b-34] 

 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

   

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica  

      

      S. Maria MdC ore 19.00     Incontro  

    “Medie on the road”  

       A seguire cena con gli animatori e verifica...    

Domenica 4  [At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23] 

Solennità di Pentecoste 
Un abbraccio e una preghiera per i giovani cresimati tutti, e in particolare per gli “ultimi arrivati”.  

 

Dopo la Celebrazione delle 11.30, i Cresimati si possono fermare per il “pranzo”...non sono previste altre attività 
successive!!! 

5 e 6 Giugno 
S. Maria MdC ore 18.30 

 

I ragazzi  

del Gruppo Gerico  

celebrano  

la FESTA DEL PERDONO 
i ragazzi sono divisi in 2 gruppi per dare 

loro  spazio e più calma. Saranno presenti 

altri sacerdoti per le confessioni. 

Segue, in entrambi i giorni, un momento 

per salutarci! 

 

S. Maria MdC ore 18.30 
Incontro verifica Gruppi 

Nazaret - Gerico - Emmaus 
Se vogliamo, cena insieme… 

per poi continuare 

Venerdì 9 [Tb 11,5-17; Sal 145; Mc 12, 35-37]     

Giornata Eucaristica in S. Marta 

S. Marta  ore 8.00  Preghiera delle Lodi.   

Esposizione del Santissimo Sacramento. Adorazio-

ne Eucaristica. Visita e Comunione  agli ammalati e 

anziani impossibilitati a muoversi 

ore 16.30     Vespri e conclusione Adorazione  

ATTENZIONE!  
All’ingresso della Chiesa dove si svolgerà l’Adorazione, è po-
sto un quaderno dove, chi vuole,  può segnare il suo nome 

impegnandosi ad essere presente per il tempo che ciascuno 
stabilisce. Un invito a tutti, giovani e adulti, animatori,  stra-

dini, ai partecipanti dei Centri di Ascolto e di Annuncio…a 
non trascurare questo momento. 



Sabato  10  
        S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

 

S. Maria ore 18.00     

       Celebrazione Eucaristica festiva 

Domenica 11   [Es 34,4b-6.8-9; Can Dn 3,52-56; 2 Cor 13,11-13; Gv 3,16-18] 

Festa della SS.ma Trinità 
♫ NOTA BENE...Il Gruppo Emmaus che da poco ha celebrato la Messa di Prima Comunione, insieme alle 

famiglie e a quanti ritengono buono e giusto partecipare, sono invitati nel pomeriggio, alla Celebrazione 

Eucaristica, presieduta dal Vescovo, alle ore 18 in Cattedrale.  

Dopo la Messa segue la Processione con il SS.mo Sacramento, fino alla Chiesa di Santa Caterina. 

 

I fanciulli si troveranno alle 17.30 per prendere posto sulle panche a loro riservate, e indosseranno il vestito 

utilizzato per la Messa di Prima Comunione. 

Unità Pastorale S. Marta   S. Maria MdC ,  
SS. Trinità , S. Matteo    
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ANIMAZIONE DELLA LITURGIa 

 

DOMENICA 4 GIUGNO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  CRESIMATI 

 

DOMENICA 11 GIUGNO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  MEDIE  
 

DOMENICA 18 GIUGNO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  EMMAUS 

2017

per cominciare bene insieme, un periodo bello e interessanti. Una 
FESTA per tutti,  

per ragazzi, famiglie, per l’intera comunità… 
Animatori ACR, ICF, Medie insieme per “contaminare”  

la festa di GIOIA… 
Non prendete impegni e invitate!!!!! Inizio con giochi e altro ore 17.30 

A seguire cena... 

Da Lunedì 12 a Ghezzano  
inizia il GREST... 



’

Per il momento con i ragazzi e giovanissimi, sono fissati due appun-

tamenti… 

#SOMMO MEDIE “on the road” dal  21 al 27 Agosto 

#SOMMO GIOVANISSIMI dal 27 al 31 Agosto...per ripartire meglio insieme…. 

Personalmente (a me don Luigi) piacerebbe proporre altro tipo di esperienza...vedremo!!! 
 

Certamente con date da definire, sono proposti  

“CAMPI DI LAVORO IN PARROCCHIA” 

S. Marta e S. Maria, nel mese di Luglio… 
 

** In cosa consiste?  

 Rimettere  a posto le stanze dove spesso si ammucchiano 

 tante cose... 

 

...NEL GIARDINO PARROCCHIALE... 

 GIOCARE: carte, ping pong e altro (escluso calcio per motivi di spazio) 

 TROVARSI A PARLARE 

 MANGIARE usufruendo delle attrezzature presenti 

 OPPURE??? 

Ciascuno è responsabile di ciò che intende organizzare…. 



Con gli accompagnatori dei vari gruppi, avremo modo di verificare il percorso fatto  

e preparare il dopo; una pista per riflettere…. 

 Spiritualità: la preghiera personale e liturgica ha un ruolo fondamentale cominciando dall’Eucari-

stia, Ascolto della Parola, Liturgia delle Ore, la Riconciliazione, la preghiera personale e di gruppo:  
 

 quali di questi momenti vivo con gioia…. quali con fatica? 
 

 Formazione personale:  
 

 c’è stata la possibilità? Quando? dove? a quali momenti di formazione ho partecipato? 

 come posso garantirmi una  migliore formazione nel prossimo anno? 
 

 Vita di Comunità: 
 

 ogni  catechista è accolto e accettato quale unico e prezioso? 

 come si utilizza, se si utilizza, la correzione fraterna? 

 il mio atteggiamento avvicina o allontana dalla comunità parrocchiale… perché? 
 

 Servizio: 
 

 come preparo l’incontro per i ragazzi’?   

 quali difficoltà incontro nella realizzazione? 

 il rapporto con le famiglie… 

 il rapporto fra accompagnatori dello stesso gruppo... 

Vorrei ri-condividere con tutti voi quanto ci dice Paolo VI in Ama la tua parrocchia  (Paolo VI) 

 

Collabora, prega e soffri per la tua parrocchia, perché devi considerarla come una madre a cui la Provvidenza ti 

ha affidato: chiedi a Dio che sia casa di famiglia fraterna e accogliente, casa aperta a tutti e al servizio di tutti. Da' 

il tuo contributo di azione perché questo si realizzi in pienezza. Collabora, prega, soffri perché la tua parrocchia 

sia vera comunità di fede: rispetta i preti della tua parrocchia anche se avessero mille difetti: sono i delegati di 

Cristo per te. Guardali con l'occhio della fede, non accentuare i loro difetti, non giudicare con troppa facilità le 

loro miserie perché Dio perdoni a te le tue miserie. Prenditi carico dei loro bisogni, prega ogni giorno per loro.  

 

Collabora, prega, soffri perché la tua parrocchia sia una vera comunità eucaristica, che l'Eucaristia sia "radice viva 

del suo edificarsi", non una radice secca, senza vita. Partecipa all'Eucaristia, possibilmente nella tua parrocchia, 

con tutte le tue forze. Godi e sottolinea con tutti tutte le cose belle della tua parrocchia. Non macchiarti mai la 

lingua accanendoti contro l'inerzia della tua parrocchia: invece rimboccati le maniche per fare tutto quello che ti 

viene richiesto. Ricordati: i pettegolezzi, le ambizioni, la voglia di primeggiare, le rivalità sono parassiti della vita 

parrocchiale: detestali, combattili, non tollerarli mai!  

 

La legge fondamentale del servizio è l'umiltà: non imporre le tue idee, non avere ambizioni, servi nell'umiltà. E 

accetta anche di essere messo da parte, se il bene di tutti, ad un certo momento, lo richiede. Solo, non incrociare 

le braccia, buttati invece nel lavoro più antipatico e più schivato da tutti, e non ti salti in mente di fondare un 

partito di opposizione!  

Ricordati bene che, con l'umiltà e la carità, si può dire qualunque verità in parrocchia. Spesso è l'arroganza e la 

presunzione che ferma ogni passo ed alza i muri. La mancanza di pazienza, qualche volta, crea il rigetto delle 

migliori iniziative.  

 

Quando le cose non vanno, prova a puntare il dito contro te stesso, invece che contro gli altri.  Hai le tue re-

sponsabilità, hai i tuoi precisi doveri: se hai il coraggio di un'autocritica, severa e schietta, forse avrai una luce 

maggiore sui limiti degli altri.  

Se la tua parrocchia fa pietà la colpa è anche tua: basta un pugno di gente volenterosa a fare una rivoluzione, 

basta un gruppo di gente decisa a tutto a dare un volto nuovo ad una parrocchia. E prega incessantemente per 

la santità dei tuoi preti: sono i preti santi la ricchezza più straordinaria delle nostre parrocchie, sono i preti santi 

la salvezza dei nostri giovani.  


